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À cominciale dal cprreiiie Marzo rAsiso-
-TATÒiiE FniùtAwp porta una RIVISTA POLI-
TIGA. Oltre a questa ed agli articòìi Originali 
di matéi'iBCcoriornitilief Ai ediicàziorie cmle e di 
civile'ieiteralura od itile corrispqìidenztìyark, il 
foglio; porla una rivista risguardante i progressi 
materiali, Supplementi cogli ^Mr della Assoàia-
zione agraria Jriùlaiia: ed articolî  relativi a cose 
idvinteresse escltisiVamenie proviiiciale, yerranno 
dati; in .dòìio agli Associati. 

ÌJ''assocìazlone per ; il quadrimestre di mar­
zo, aprila, maggio e giugjio vale antecipate a; 1. 
5. 35 in Udine e 6roo fuori, franco di posta; 
per i dièci mesi che restano dell' alino, rispeiti-
vamente, 13; 35 e 15. oc. Por zw arano 1' asso­
ciazione in Udine è di a. 1. 16. oo, fuori fran­
co, i8. oo; per J47Ì semestre 8. oo e 9̂  oò. 

Sono pregati quelli che non rifiutarono .il 
primo numero a, mandare, franco, il denaro del­
l'associazione, sia^^ev Un anno, come per diec/ì 
i»é6ij-ja.ij>er se/, ,e questa volta anclie per ^Mfli-
froj colle prdpoczioni sovrindicale. 

^li¥lSTil;;SETTIMAMtl 

Iraprondinmo la nostra ì'scj'ŝ rt coli'anmiii/.io d'un fiitlo 
innspcllato del tulio, lo di cui consisgiicn'/.u però possono 
avore una grande importanza. La morto ((uasiimproTvisa 
dei domiiiatoro dello Riissio,, d'un nonio, In di cui fcrraa 

•volontà non avea àncora mai dato indieli'o dinanzi ad osta­
colo alcunOj 0 olio ayea robusto il : corpo quanto il carattere 
i'orino; lina morto avycnuln nel bel mezio a i[iiÌ8lionirle più 
gravi, obe siensi impegnato da ; oltre quaratit' anni a questa 
parto, e^che interessano tutta l'Europa, 0 meglio dicasi, tutto 
il, motidpi non può a mono' d'essere risguardata conio un 
fatto iinportantissimo; e por tale in realtà lo, considerò 1'o-
pinifliie :j).ubhlioa da per liilto. 

lìremjitiiro sarebbe il voler far congetturo^ siiUe conse­
guènze ;piiiimincdiate, clic nella quistione orientale può a-
vero, quasi?!, niorlo; e noi faremo, come i diplomatici raccolti 
a Vienila^ ÌH quali prorogarono l'apertura delle loro conle-
ronzo, ponsaudoi elio i sigg, Gortscliukoff o Titoli' rnpprc-

, sentanti della Russia, abbiano bisogno di nuove istruzioni per 
trattare. (') Frattanto, indubitato si è, olie per il moniento 
noli'opinione puliblìcu (piasi gouoralmoiilo la morie di Nicolò 
ha accro,sciute le probabilità della paco. Quost* opinione tra­
sparisco dai listini, di tulle le borse, le qiisli diedero all'av­
venimento inatteso un tale significato fin dàlie prime, accre­
scendone ancora più gli effetti quando videro d'essersi tro­
valo (l'accordo; e si, roanifosta del pari nei pareri della 
stampa, per (pianto in generale si vada guardingbi nel prp-
iiunzìare giudizii assoluti. , Tale opinione e princi'pnlmento 
giustificata dall' idea cbc prevale sull'indole dell'imperatore 
ilefunto e sii ((nella del suo successore, Alessandro II. Si 
iivcdeva, cbo la cimdplla coiiscgHbiUo, ferma o miiiacciosii 
della politica russa nella quistione • orientale dipendesse prin­
cipalmente dall'autocrata, al quale volere era potere, no» 
essendo lo opposiziouiiutorue lab da farlo mutare no' suol 
propositi; e trovandosi la parto maggiore della Nazione di­
sposi»^ a seguirlo lino agli estremi, (juale cìie si fosso In 
volontà sua. Por lo stesso, motivo, aUribuondosì al succes­
sore un'indolo più mite e pacifica, ed idee di maggiore 

(•) U|. .lispcoio ,1» Pi.lreliurgo iu .1,1, ,U.| 5 Jiccsi coiifcmi ^ I, l ,„e .Hu.le 
"tlle traUatlve lii ima-. 

nrcondèvoiczza ad un acfiOtìiodàmltiU) coi)'Europa, sì eredo 
elle 11 coiiiantlo dell'inlporantfiihssolulo varrà a stabilire la 
Ipaee, . 

: Prnsciiiiiiìniltt ilàlìn pota siriirtìi oliBoft'roiio loicongcl-
turo sulla cmidiitta dei principi, clfe salgniio af trono, basalo 
spllaiittf ,sn ciò clic si pre3!initì:,essi4'e. slate le loro ;inteii-
zìoiii come sn'incipi eredìlarii; giaccliè 1' opinione , (lopolare 
suol lillgere (|ueste stìnpro.ln (ipposiziuiiò. alla polilica rdu-
minanto; ipi'cscìndpiido (la Inlt iiMÌuzionl,, chu liisciiìiii) luogo 
ad inganni ifroipienti,; il: certo Sty, lanlii elio il roggiuio as­
soluto-pifò: dar luugO: ai:Cangin)irì(!nti subitiinei di politica, se 
nóil nolta dircwóiio suprema, nBlìe: quislioni del raoniwiU), co­
nio anello, elio sé l'inaltesa resistenza, pbo la Russia trovò 
in tutta l'Europi! ai presunti sui;]: ;priigottì, lo liiiiiio crudei'L' 
pvudeuto il ritirarsi, la morto, :,*l! Nicolò fa, nascere per lei 
un' opportunità di bui «otrébbo ;;approlìltarc. La, resistenza, 
cliojpor Nicolò potevi'., es.sorp.iina ipiislitinc .il'uiioro,: rim-: 
pollo alla (pialo uno non si,ritira senza ainmlbirsi, quando 
una snproiiiu iiccossilà non lo vOÌibliglii ; la resislenza per. il 
.31», sucoessore, può divcmi'o ulva (|UÌsUono di calcolo sollauto, 
Sì dirà l'orso : Toma cuntOj (linanzi all'opposizione dì ipiasi 
iutla l'Europa riunita, alla quale quindi il cedere non è di-
sonorcvulo tanto da implicare :1'abbassamento della poloiiza 
nnzionaloi 0 da faro una eoroiileta rininizìa all'avvoiiire; tor­
na conio ; (li rirre,stài'si, pi'Biiilondo una pvor(>ga.più o lucilo 
lunga, e. sorbando lo proprio forze por miglior tiimpo? La qui-
sliono adesso alla politica russa si presontiirà sotto » questo 
lUiovo punto di: vista, sa puro.laucbe colà i' partiti 1' uno av­
verso alla: guerra, l'altro: inlarijtiobito per essa, (li cui si vo-
cìrcra, non, impedissero che (ali (ifllcvli sil'ncciaiio con iuUa 
freddezza. :Oorto, che Se lo potenze dell'Europa cenlrale, in­
clinato alla pace, porcJiò ci gìtadaguerebb(irq in confronto di 
prima da! solo sostituire ifqmtitiipllije jwolcllorato allo stalo 
allnalo dell'Orioiiti), proseguisse:^ a temperare le voglie estre­
me, fl SO lo occidontali, (iolusft, ili parto, n(5llo loro «spctltt-
tive,: i):eoi)scifti(lellpldifllcolìàs|fic(Uitrate, sul loro: cammino, 
assumessero prudentemente le yesti diilla moderatezza , e si 
facessero .iiieoiitro ooii. nn • pofo di : sincerila alle proposto pii-
cìficho,: le traltalivo potrobbero venire cominciate adesso con 
maggior.fede di riuscita; dovendo presiunorsi, che la llussia 
non l'osso affttllu aliena (lai conchiudoro una pace, :clie le 
permeltcsso di loro a tempo,la sua ritirala, per raccugliiu'c 
le proprio forze, u rimottero ad aUi'i momenti mia lotta, per 
la ([naie l'eco intanto bastevole prova di sé. 

Clio ci perderebbe la llussia nella pace, da non poter 
pensare, clic per calcolo essa .divcuissp incliiiievole ad ac­
cettarla, so dall'altra parie non si volessero spingerò le co­
so agli estremi? Essa ba inolio conquiste da faro liei suo 
interno; coiiipiisto, che in pochi anni potrebbero aimienlare 
(l'assai le suo forze economicbo. La costriizionodelle grandi 
linee di strade ferrato, olio jicr la Uussia, iiuporlano meiio 
al movimento delle persono, olio a ipiollo dcfio cose, è: ap­
pena incominoiata. Cbo so lo grandi linee e le principali loro 
(liramazioni, irradiate lino nol|o rcgiom coltivabili le più fer­
tili, saranno compiuto ed i prodotti del snolo russo polranno 
aprirsi così degli sboccili, la rìocliozza interna iniiii breve 
giro d'anni prenderà un immenso sviluppo, essendovi allora 
del coltivarli le terre un motivo, che ora non esisto. Coutein-
poranoamontó a paraloUaraenlea ((ucsla grand'opera potrebbe 
venirsi eseguendo la parziale, se non totale, emancipazione del 
lavoro servile; e ([uqsto portenjbbe dicjro sé, colla iniiggioro 
ricchezza, privata e pubblica, audio un grande incremento di 
poiiolazione. Tutto ipieslo, per clil ne possiede già tanto, Oqui-
varreliho ad una grande conquisla di territorio. Frattanto, la 
lega compatta di rosistcuza a' suoi disegni, verrebbe. al|on-
taiidosi, 0 si potrebbe tentare il terreno per alleanze nuovo 
ed iulcndcrsi meglio di prima; i nuovi casi, die potrebbero 
intervenire in Europa od in America, le (piistionì interne ed 
ostcoio pronte a nascere in più luoghi, sarebbero ail un 
dato tempo una dislrai'.ione opiiorlnnissiniu; l'Impero Otto­
mano, sottoposto al prolettorato (piintiiplico, (iirelibo nuovi 
passi verso (pici destino a cui gli è lutale soggiacere, giac­
ché il non rirurinaro equivale ad una sollevaziono contro hi 
sua osistonza degli olemeiiti non ottomani, il „ riformare ad 
un imialzameiilo progressivo di questi, in modo da sovorcbiaro 
la razza dei doniinalori; alloiilanata la quistione dal l'aau-
bio e dal Ituslbro o dtdlo sponde dol Mar Nero, non si ces­
serebbe di procedere sislomalicaniente altrove all'indeboli-
meiifo dei proprii avvcrsarii, (iiiasi certi, che se l'Europa 
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dura tanta riitiiMi per iiiiirsi (juaiido -si Iriilla di ipiisliuni 
iminediiitc, ancora (liù dìllicilinento ; aiidrcb|ie inlesii, se i 
terrilorii e. grilitcressi fossero più lontani, e ili alleali già trop­
po poloiili anch' essi; dal Kainscllialka e dalle rii'o dell' A-
liiur, si potrebbe lacilanieiile posare:|ioco a poco suHìinppono,, 
già .cosli'cllo, Il siriiigere :lrnll«ti ili r (•onimoi'cio ( Amérisia, lii-
gliillerra eil ora Olanda) e sulla Cnia siionvolla per lo lotto 
inlcrni'., e non più iiupenelrabile, .ciiino dalle spiaggio del 
IhW ("aispirt, (la Kiwa o .da llokara si jiolvebhu procedere 
ipialclie nuovo passo verso f India inglese, : I l'alti iloi duo; 
iillùui olmisarelibero stati quello elio nùliliinnente sì sùtil: 
cliiamare una ricoguizione del terreno, ove ;s',acoatlipa il 
neniicu, una jiroparaziunc necessaria alle batlaglie dell' av­
venire, dolio: ijiiali lo spetlacolo sarebbe prali'alti), o por i 
nostri vecchi nuni, o per i iìgliuoh nostii v 

Questo: por f càlcoli della paco: ma so altfi (ialctili si 
coiilrappoiìesScro dalla parte opposta, e sé Si mollosso nlif 
conto, che lo prorogbe castano più che non una sentenza ile-
cisìva, ((tiando la guerra, cessata apparonteinuiite; imre HÓM 
lo sarebbe virtiiabiieiito dal momonto cliiìjgli avversarli, (lilli-
doiulo d'uno dell' allroi dovessero rimanersene eoli'arnie al 
hriiecio; cbo lo alleaiizo non si riimovnilo seiiijuH); colla stessa 
fucilila e che lo circostanzo liossono diveliiro:meno favurò-
voli; cbo a comporre :(lurpvblinente : ia pace, non bisogna 
lasciano nell' iuccrtezza del sotlintoso inoUe niiportaiili qui-
stioiii, lo quali all'orientalo sono compagno, o ne (lerivalio; clic 
ticr conseguire altri Ironia o ([unraiit'annidi qnielo e sìeii-
rozza, è noi',essnrio dì mutare altro coso; se, tali,'diéiaiim, 
fossero i calcoli dall'altro lato, e so nel toinpo inediisinlo i 
filili impreveduli, che hiuiiiO: lauta parte nella • storia, aiuilie 
(liiesta volta insorgessero u sturbare le conibinazipni dipiu-
malichc, nò luicbe la morie di Nicolò :aTrebbe:liiHp aVan-: 
/.are di molto la quisliono orientalo versò.il suo .àudio teni-
ppraiioo scioglimento; Non dimentiohiiimiici, • elio all' inqirovi': 
duto jjMsogna Ijiseìaro 11» campi) non piccolP negli niim») e-
venti; ,0 cbo'la slorìasìpuò più presto nel suo aildaiiioiitu 
generalo 0 complessivo (ireiliro, che lion no' suoi parziali o 
prossimi ed accidentali avveiiimouli imlovinare;; 

Lord .loliii Russell: frallunto trovasi sidla via ili Vienila, 
ed avrà siipnlo « Berlmo l'avraiiìinonlo, elle .ora «eciipa il 
nionilo. Taluno dàmolta iinportanza alla presenza di ipioslo 
uomo di Stato a Dcrbnp, dove dicwio eh'egli sia slimiilo u 
ben visto; e spera da Ini ch'egli possa in broyVi leiùpo, e 
prinia di recarsi a Vienna, condurrò a leriiiine; lo trattativi! 
por, l'adesione della Prussia all'alleanza aiiglo-fi-nticese. SIIVI 
però poco probabile: questo, se : iiiilhi si concbiuse ancora 
dopo, un aiiilarivioni coiilinuodi diploniàtìci |irussìun[ a Pa­
rigi ed a Londra; aleimo dei quali ,dovi>a persino ilisl'nro 
quello che pareva già concbiuso. La politica prussiana, por 
quanto transiga, 0 mpslri di transigere all'ultimo ilioinenfo,, 
è sempre di temporeggiaro e. d'impedirò;con questo audio 
l'.azione degli altri. Montre l'Austria, collo ultimo sue imle; 
fece istanza,, (li nuovo agli Slati della : Cimrodcraziono gor-
nianica per la niobilizzaziono pronta dehe ti'iippo federali, e 
per l'cleziono (U un generale di esse, a lìérlino procnruno 
(li yitariliu'c qiiesl'epoca ooU'un protesto, o coli'altro, np-
poggiandosi alle prosunto disposizioni pacilicbe della Russia. 
Ma il fatloc, che la guerra in Crimea conlìniia; die i Rus­
si tciitinio di sloggiare i Tiircliì da Eupatorià, sobbollo iic 
vengano respinti con perdila e non smettono le loro sortilo 
da Sebastopoli, per ilislroggcro le opere, il'assedio'degli al­
leati, dei quali è da Ini pozzo, che sianunuzia prossimo un 
attacco, senza che ancora nessuno ppssalaseiar iutenilere, so 
si l'ara veramente, o so abbia una probabililà di successo. 

La guerra adunque esiste, mentre la pace in ogni caso 
siii'oblie iin desiderio u non altro. Ciò di cui è goloso là 
Prussia nelle sue trattative con Francia od Ingliiltcrra, si è 
(li ìiop venire lasciata da parto nello coiilercnzo di Vienna; 
alle quali pretende di assislere,"*corac una dello grandi po­
tenze oiiropeo in, parità dello altre, quaiiil'audio alla guerra 
nò partecipi, nò intenda di (lartiieipare pur ui',!., La iìii.ssia 
appoggia iialiiralnienle hi dì lei prelusa, porcbó se si ba do 
tralliiru, lo sUÌ bene di avere clii parteggi per b'i, sporamlo 
cosi che nelle qiiistioiil parziali, con qualche iiiccola cimi'cs-
sioue reciproca,-agovolnu'iiie jiiisso'dividere le voci in rnoilii 
da biianciare le coiilrarie. La l'rnssin inoltri! conliiiua a liir 
sentire un corto sospetto,die non si tratti soltanto d'im­
porre liniili alla soverchia preponderanza della Russia, ma 
di ai'ipii.siai'e vanlaggi per sé, poiché vuol l'iir vedere, cte \ 



gl'interessi gormaiitci «d i spocilìcanientc prussiani vi lian-
no poca : parie ili Oi'iciiló, ;o elio intcmlorelibe, che ipiid-
cosa si ;tecsso anello poi': lei, noli lascìaU(lò però liuilo 
apparire ili suo sottinteso, : ; Poi non luna i di udire, ohe 
trupiie strariiei'e poiessìéro: passare jior il tcri'itoriò della Con-
redera/.iorio Germaiiicbi e; si ; mosii'a diffltlelitè della handiera' 
(Vanceso, anello amica alia siin, sili confini della Polònia; La 
([uistióno della Polouiii toincrehiie, por il suo Posén, di ve­
derla suscitata-lauto dagli alloalìi corno dalla Klissia;; od è: 
in sospctlo por ipioslo da oiiti'iiiiibe lo paiii. Essa ciineedu, 
poco, pochissimi* agli occidanlnli, od anzi cpiasi niello elio 
niente, giactihc la sita rioutralilà giova più che ad altri alla 
lUissiìi ; e noi toihpo inedosinio vorrohlie essere assicurata, 
clic in Polonia iiOii w innoverà una paglia, e che la guerra 
debba conlìiiarsj sulliì due; estrenio ali della Ilussia,: paga di 
dirondero ,nn coniìuo, chovcpiosla corto non si, darebbe nes­
suna premura di attacraro, (piando potesse iiivuco portaro 
tutte lo suo foriSB sui punti laddove più l'erve la guerra. 
Insomma, so si ba da credere alle voci del giornalismo te­
desco, la Prussia, (incile !u pQlrà,: e se iiualolio furto mi-
uaccia non. Ili farà dcWdero albi ultima óra, si lom'i. in di-
s|iarle tuttavia, ad Olila,delle Iraltalive di Parigi, e nonimeno 
lord Jobii; llussidl «iprà deciderla n dioliiararsi. 

La stessa andata (li lìussell a Vienna taluno l'iiitoi'pi'eta 
in senso poco paoiHco; (lioendo cho;si Vuole ttìgliero linai-
nioiitc: tutti iipreUjsti agli: imbigi, o elio; |a sua iiccettaziono 
del ministero delle colouiiì indica, che il suo soggiorno sul 
luogo delle ooiifereii/.c sarà breve 0 non più luiigo di (piello 
elio basti a rendere chiaro a tulli, non essere piissibile colla 

: Ilussia un accomodamento, liiKjliè.non: venga vinta in Orientii; 
In ogni: caso si vuole chiuderò le oofifereii/.e; in breve, od 
alla più luiiga iCnlro duo scllìniaiie, e la Russia, dicono, de­
ve avere por intoso, che senza la ilisli'iizioiie del porto mi­
litarli di Sebastopoli, non e'ò da contare sulla pace. Qual 
|iace Biirehbe, so alla difesa di Costantinopoli ilovessero staro 
costaiitomeiiti! le .flotto dello altre potenze nel Mar Nero? Al­
ili crede invece, elio llùssoU vada a Vienna colle disposi­
zioni le più paciflcbo (lei mondi). 

Certo non sembra, però che né a Londra nò a Parigi 
si (lorinaMlprogolto di viaggio doli'imperatóro di Francia, 
uoii veijiiij'smosso ancóra; ed aocenucrebbo ad un bisogno 
bentitu di animare i: soldati agb estremi sforzi il'una lotta 
Iremeiida e (riiifliliro sulla loro immaginazione, lil'fincliè quelli 
ch'ebbero a: duci nello guerre africane: gb esuli generab non 
li rìiiipiangano.Quaiùr anche if viaggio non si facessî , si lu-
s(;ia però preseiitii-e,: elio (pialoìio novità ò prossiiniij e so-
praltultq, elio se la : priniaverà non sam projita apportatrice 
di pace, la guerra dovrà ripigliarsi col massimo vigore. Le 
critiche della spodiziono di Crimea feste uscite, e lo voci 
S]iarso, che si svernò in .cpiel paese, ud onta degli enormi 
sacrilizii dovuti durare,.per non potersene ritrarre, obbligano 
ad operar coso tali,; elio giustilichiiio con un : buon esito fi­
nale ipndlo che, silur fallò. Gf Inglesi, elio soflHroiio tan­
te iHiMitis, principalmcnto por il pessimo ordiiiamento del-
r amministrazioiio militare, hanno anch'ossi mollo da fare; 
massime essendo ,slretto il governo dal grido popolare e. dal 
Parlamento,: sliducìulo di coloro, che iiveuiio fino adesso in 
mano la semina delle coso, Alcuni provvodiinonli più oflìca-
ci, sebbene .tardi, si presero di già. Poi, fallilo essendo (piasi 
del tutto raiTUolanioiilo delle,milizie straniere, si volle prov­
vedere in parie cim'un nuovo urruoliuneulo inlenio, collo sti-
peiidiaro truppe, lurclie, da ossero comandate da ufficiali in­
glesi dell'armata .indiana, coir alleanza del Piemonte, ed altro 
elio si lontano, Nel lìaltico si vuol avere, per l'apertura della 
navigazione, una fiotta formidabile,:: tutta di vapori e di 
caimoiiicre. Ma nini riforma radicalo, si viene da taluno 
doniaiulandoaiicbe nel Parlamento; una riforma che lord 
Palnierston trova diflicilo in tpicsti 1000101111. La riforma 
sarebbe di ; formare anello colà l'osorcito per via di ooscri-
ziono e leva generale,,non per arruolamonto volontario. La 
prima fa dei soblati tanti ilifonsori della patria, e du di­
ritto o'speranza al più basso locato di salirò aî  supre­
mi gradini, come siibsse che ni Francia ogni soldato: ba 
il bastono di mavesciallo nella giberna; il secondo fa delle 
truppe racrconarie, rendo la milizia un mestiere, produocndo 
snidati che pugnano più per sé cho per la patria e la gloria. 
So in ingliillcrra lab riforma non si farà ud un tratto, si 
può considerarla come iniziala di già nel nieulre la si di­
scute. Palnierston poteva bene dii'eiidoro contro gli atlacclii 

. di Layard il valore dell'ofliciidità inglese appiirtcnente all'a-
ristocnizia; ma non già sosteniìrc, die la (hrezioue delle cose 
sia stata, noiichò lodevole, tollerabile. Il supremo (bl'etto del­
l' esercito inglese non è già la poca bravura niililare, sia de­
gli ol'ficiali, sia dei soldati; ma si hi distanza troppa elio vi 
corre iVa (piosli e ipielli, la i|iiasi totale separazione fra di 
loro. Tulli i disordini della Crniiea, tanto forlenicnte rim­
proverali al ministero inglese, pruveiinero dal basso grado di 
coltura del soldato, cbc non è in caso di provvedere da sé, 
e dalla nessuna cura dell'officialo di provvedervi lui, for­
mando iiuesli co' suoi compagni una casta separata. Mentre 

ANISOTATOIIE 

l'aristocrazia al Parkmonlo recluta ogni di nella società gli 
ingegni i più valenti, a (luàlumpie classe appartengano, pur­
ché.ahbianij la onorovolo ambiziono di; soi-vire, al proprio 
paese, nell' esercito: riinaiio pressoobò iifi'aito-disgiimUi dalle 
tdlrò;.olas3Ì. Ed è tpii dòvo ,9i doniaiida ooii istunzii la rifor­
ma, ; e che non si potrà niigarladinanzi ai disastri accaduti,; 
alle accuso d'nistlf/icicnza, di venalità 0, nciiotismo nc|lo ca­
riche, di presenza nei gradi più ittiportunti di: persone jnotto, 
sii non altro |ier rota tròppo avanzala. La rifornia non sarà 
radicalo forse; mii ipiuleosa si oòiicederà alla, iiocossilà <l(-'i 
tempi, aprendo almeno i gradi nòli'esercito ai soldati più vii-
lorosi od istrutti, per invogliare cosi ad insci'ivorsi fra 1 vo-
lontarii anche persone, le ([Uali non risguardino la nnlizia 
come un mestiere soltaiilo. So si adoperasse nella guerra at­
tualo aiiclio la cosi detta milizia, il principio della còsî ri-
zioiic obbligatoria vi sarebbe di già iiuliretlameiits iiilrodòtto. 

Inianlo in liigliillorra l'opinione, come dissimo, spinge 
innanzi, anzicbc raltonere; il governo; e la crisi ministorialo 
(lul'ata a lungo, 0 non bciio composta ancora; è dovuta a 
(pieslo ardore della Nazipno. .Dopo che, venne allontanalo dal 
ministero Aberdeen, si comnicia a non trovare àbliaslanza 
energico, ed ormai : troppo vocchio: ed interessalo alla ecces­
siva prevalenza dell'arisloo'azia, anello lord Pulinorstoil. La 
ritirata improvvisa di lìussell alla; ricòtivocaziomi ifcl Parla-
monto, portò seco la riiiunzia; di lord Aberilòen 0 del: Hii-
lustro della guerra duca: di .Ncwcasllo, come i duo più ber­
sagliali l'i'a iministri. Iliusciti vani i leiilativl del capo del 
partilo tory, lord Berby, por comporre un rainiiitéro coii al­
tri elemenli, ed essendo ti'oppo vivi i risentimenti contro lord 
ilòlm llussidl per la sua ritirala, Palnierston ricompose 11 

ministero colle pf;rsone pressò n pòco di prima,: salva ,l'in­
troduzione di lord PaimiUro alla guerra, ad onta che al 
Parlamento fosso passata la pi'Oposla di Itoobuckd'un Co-
mitalo d'inipiisizione per lo coso della Crimea. I così detti 
jjee/itó (Gladstono, Graham, llcrlierl ecc. ) aoconsontivano a 
rimanere al iiiinistcro, a patto, cbò l'iiiipiisizioiic ccs.sasso 0, 
t'osso falla,dal governo, soltanto; se nonché la mollò difesa 
0 poscia r abbandono di ipieslo pùnto di lord Palnierston 
dinanzi ai forti attacchi lU Layard e lubuti nuovo voto del 
Parlamento, li dociso alia rinunzia ancor essi. Fu uri momen­
to, nel cpialo non si sapeva con (piali olomcnti si potesse 
comporro nriministero, e si dubitava, se non fosse neces­
sario ricorrere alle elezioni, : perchè in un nuovo Parlamento 
si potesse- trovare la maggioranza da qualclio parte, essendo 
quasi del tutto scomposti i due grandi partiti, che: solevano 
gli anni addietro avvicomlursi al potere. Nel ministero A-
berdoen. la piccola falange di iSnnirii di Stato,, oh'ebbe il 
nomo da Poel, potè, inostraròla sua imporlanza, ; allorquando 
non si sosloiiovano né lui ministero wigb con alla, tosta Rus­
sell 0 senza Palnierston, ne un tory con Derby 0 Disraefi; 
ma evidentemente il ministero che si formò : allora, e cho 
univa i prhicipali uomini di Sialo doU'Inghilterra, non avca 
l'unità di direziono 0 di veduto richiesta in tempi difficili.: 
Ora ,1!uno, ora l'altro dei principali minislri mbiacciava di 
rinunciare, e le ininaccio si effettuarono da ultimo, siccbe 
dopo vario, oscillazioni il ministero iri fino si ricompose 
(piasi tutto di elcinontl wigb.: Russell rientrò accellando il 
Hiiiiislei'o (Ielle colonie 0 nuello importante: delle finanze lo 
ebbe Cornivall Leivis, uomo distinto per coltura e dottrina, 
e direttore della Ilh'Wtii d'l^dimburgo, iì quale non fu an­
cora ministro. Se tale ministero durerà alcun tempo, esso 
avrà ristabilito anche il partito wigb. Frattanto qualche nuo­
vo uomo di Stalo va ooinparerido, il quale nei futuri mini­
steri prenderà il posto di taluno (b coloro, che da alcimi 
anni sono sempre i medesimi. Layard, lo scopritore delle 
anliehità di Niiiive e già addotto airainbasciala di lord Rcd-
cliffe a Costantinopoli, cbc inmmziò al suo posto per non 
ossero d'accordò con lui e l'eoo un apposito viaggio nella 
Crimea ondo esaminarvi i! vero stato dello cose, è «no di 
questi. Egli ebbe da ultimo la principale parte nel promuovere 
la crisi minisleriale ; e siccome con tutta probabiUtà lo vodre-
nio figurare fra i campioni politici dell' InghUlorra, così acquista 
importaiiza il discorso, eh' ci volle tenero: a' suoi elettori, come 
una specie di manifesto pobtico, per se e per (pici numero di 
deputati elio opinano con lui, 0 che potrebbe accrcs(;ersi di 
molti altri nel caso di nuovo elezioni, facendo il micleo d'un 
nuovo partito lilierale abpianlo più avanzato dei vvigli senz'es­
sere afi'atlo radicale. Layard si poso in (pieslo discorso conie, 
deciso pariigiaiio della riforma militare, mediante la coscri­
zione proposta da lord Coderiidi, ed eccitò a presentare al 
Parlamento petizioni in (pieslo senso; disse, cbi5 l'Ingliillcrra 
dovea una volta francarsi dal nepotismo e dallo spirito di 
consorteria nelle cariche ; l'eco una severa critica dello titu­
banze 0 mezzo misure del rainisloro Aberdeen, non mostran­
dosi contento neinmouo di lord Palnierston, clic non prò-
sento un prograimiui.energico e l'orlo; opinò che la Russia 
abbia anbto lauto nella: (luistione orientale, appunto perché 
non sapeva indursi a crederò, che il governo inglese volesse 
faro la guorra ; usando più decisi'uie sulle primo, quando 
lleazikalf: ora a CosUmlinopoli, sì poteva evitarla, 0 dichia­

randola iinmodialamonte, subito dopo che i Russi uivasoro il 
territoi'io: ottomano c^prosoguoridolu, senza ritardi, condurla 
a Irnon : effetto ; so fosso .vorò(v cbe decisa iti: lirimavera, la 
spedizione (Iplltt Crimea non si condusse ad effetto elio , in 
siugiòiie iiioppòrtiina^ a lord Aberdeen sì uvrehbo dovuto 
darò,:nòli il ciìrdonè• dolla gìtirrottìera, ma Itt corda del con­
dannalo,; ora la condiziono, è pericolosa, nia bisogna fcriirno 
l'uoi'l; non è vero, Como credono Còbden è Brighi, uomini 
stimàbili, elio in Oriento si colnbatla per ì l'Ittrcbi, ina si por 
la Tiirchia, cioè nricbo poi' lo popolnzioui ci'islianc ; so lo ri­
forme lion procedono, con grande celerità, ò pur vero, elio 
(la qualche tempo ̂  inviati oristiarii rappresontano la Turoliitt 
pressò lo Nazioni osterò, 6 olio l'induslria cristiana va gua- : 
degnando , terréno ncll'Impero ottomano 0 prendendo uno 
slancio cui là Russia avi'òbbo arrestalo. 

Ci siamo ; fermati alquanto sopra: riiigbiltorra, porcbò il 
moviinonto dell' opiniorio; pubblica colà ; acconiia; a prossimi 
cangiameriii dì qualolio importanza. Qualche novità inoltro si 
minàpcia nello colonie. Si parla dì commovinioiili in Austra­
lia; non è pcròdadredorsi; che si tratti di velleità prema­
ture di sòpai'azioiie, nel ìneiilre è reciproco l'intorosse dcUa 
iiiadre pali'ia ò della colonia dì rimanoro unito, essendo, fra 
le altre coso, lo lane aiistràlosi divonuleimporìanlissiino ge­
nero; di consumo per lo fabbriche dell'Inghilterra.: Poi, la 
hirgliozza: dello istitiiziònì 0 la nessuna pressione del governo 
iiigloso su quo'paesi, lasciano oho; facilmente sussista il le-
mie legame dilli pendenza di ossi. Così per esempio:, il: Ca­
nada, mostrasi alieno adèsso dai voli di scparaziono, elio anni 
addietro orano trascesi a serie e contirinatòsomniosse; anzi 
(la ultinio deciso d'hiviarp doni ai soldati ,ìngìo3Ì e francesi 
di Crimea. ' . 

INegli: ultimi giorni morì in Inghilterra il vecchio :mera- ; 
beo del Paclamonto Ilume; if, quale diodo in sé un è-
sempio notevole di tpiegli uomini, che Colà, anello in (lua-
lilà di. privati e senza protènderò nò compensi, né onori, 
servono il loro paese. Egli il più assiduo allo sessioni del 
Parlamento, dove da molti aiirii rappresentava un paese della 
Scozia,: ora una : specie dì severo: controlloro doli'uso ohe 
sì faceva dei donari (lei "Popolo. Teneva .iri casa sua un vero 
ufficio .d'ihfoi'mazioni e di statistica, por: avere alla mano 
tutti i documenti nccessarii j alle (liscussìonì parlamentari, 
ch'egli non sì accontentava di tenero sulle gonèraU. Rifor­
matore 0 radicalo per principii, ora moderoto nefie formò ed 
accettava ogni iniglioraraento, so anche non giungeva fino-al 
limite da lui (losidorato. Era vooobìo, ma di spiriti gióvani 
coslanteraenle,; oppositoro sposso, ma non per negare so!-
tanlò,: b()iisi por afformarè; per spingere^. por sostenere' il 
governo; stimato od amato da' suoi inedesimi avversprìì po­
litici. Insomma era di coloro, ai (juali niente è estraneo dì 
ciò cbo può giovare al comini beno, e cbe non lasèìano pro­
cederò un paese sulla ; via ; della decadenza, finché no conta 
parocobi, • 

Lo, spazio non ci consento dì dilungarci oggi nella rivi. 
sta generalo degli altri paesi. DirOriio solo, olio in Albania 
0 nel Kurdistan v' ebbero rocontemento disordini ; cbo pre­
cario ò sempre lo .Stato (lolla Spagna, dove l'opera dello 
Cortes coslituenti procedo assai lenta, fra imbarazzi ocono-
micie pobtici; elio sì ripetono spesso gli assassinìì: nello 
Romagno 0 che uno politico eseguito contro: il sig. Grogòri 
nel Clinton Ticino, fncausa di una spècie d i rivoluziono in 
appoggio del partito liberale; che nel Piomonto la logge in­
tesa a diìtare i curati poveri coi bèni dei conventi ricchi, 
passò a grande niaggioranza noUa Camera doi' Deputati ed 
ora sì: discuto noi Senato; elio noi Piemonte sopraggiunse 
una crisi ministeriale; cbo circa a Cuba sì parla conlompo-
raneamcnto dì spedizioni di avventliriori minacciato dalla parte 
di Nuova-Orleans e di un prossimo aoéomodameiilo fra i due 
governi di Spagna e degli :Stati-Uriìli ; ohe lo turbolenze del 
Messico continuano; oche il re dello isolo Sandivìcb è morto. 

POLEMIGii 
Alieni da polomiclie, quando non si tratti cbo di pet­

tegolezzi leltcrarii, di passioncclle d'amor proprio, che in­
viliscono lo lellere: presso alle mollitudini, non possiamo 
sempre dar passo all'ignoranza burbanzosa, la (inalo assu-
raoiido l'aria autorevole di gran maestra, mette ostacolo al 
din'onJersi: delle buono idee, clic attuate potrebbero recare 
vantaggio al noslj'o paese. 

Tale leggerezza net condannare, senza alcun indizio di 
aver preso in serio osarne la cosa,d di saperne almeno 
tanto da poterci discorrerò sopra, la troviamo noll'appondico 
della Gazzi'Mn di \emna n." 43, 

h'Aimhitore fi'mlam, nel primo ri." di quest'anno, 
diodo Hii ainiclievolo saluto ad un libricciiio senza molta 
protesa uscito a ConOgliano col titolo: Chi non risica non 
rosica, avendo posteriormouto anello il Cropiiscolo compagno 
mdla lode impartita. E ipiesta, veniva tanto più spontanea, 
in (pianto il lihriooino soddisfaceva ad un voto, replicato ,volti) 
àixìY AnnottUorc espresso, dì vedevo la colla gioventù togliersi 
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Hi»li oiiii iudi'COi'osi (!(] ooounni'si (li putrii stuclii od Jiilcressi. 
i'inooi'iiggiiimonto dillo ikW Anmtiitori! n qiio' gioyiini, tini 
(liiùli si jispeltii,tilicol-ineglìo por l'minò prossimo, sij'ifurivu 
jii'liicipalmiiiile il quolia pariti : doli' opuscolo, c|i(j :, tratln dì 
còso liull'it!; cfltuo uiin, l'iiccollii; (li pi'ijvtìrhii, Iniiifiograliii 
;d' iliitt glorili puestuin, liv stiitisticii dui Mtìiitollò, tilt :v()lo sul-
r iuti'odu/.iono , di scuoio tocitioo-iigricijlo nello città di minor 
ctìiito, 0 dii iiltinio luiiifticblo sui '/brrBiih'rfe/ FoH(!to. 0't>rn 
ili liitto; tpièsto : (ibliitstauzit dti lìir : iiccogliiji'o con favore una 
puliblicazìonc la quale, ropliclilonio, non asiiirava ad ossero 
orciluta (pialclii! grati I coaiti • tua si l'accoiiiaiulaTn al pul)l)li(;o 
conto un principio; d'nltròinaggiorl. 

Ora vediamo un poco conto i sapionloni della tezote 
: di :?e/'0Hff IrùUaiio quo' giovani o noi poi' avere applaudito 

ad un loro ulili! pensiero. 
Il sig. lì., (topo uno sipiiircio di qtioirenidizionoda due 

soldi al lii'occio sulle slrcmui, oli' è la replica di (pianto si 
lesse cento volti; in prolitóiono a molli Uliri di tal,nome, o 
liei giornali che Ho parlarono, vcnondo a dire dell'almnnabco; 
concgriiinose. Ile ammollisco gli autori: per il dos'ulerio troppo 
fervido di propórrò ndtiità n ('//ÓM/w (li dlililiia if/oiia/tó (ve* 
Ica l'orse dire opporliiidtà?): e soggiiuigo, cha à discutere 
in- si briìvi! spazili (ci vori'ebbero lo sei gigautcsclie colonne 
della sua (àaz/.ctta). i pilt unni pròMomi dolli: seieiizo, si mal-
trutta troppo di ìrcqitonte la scienza stessa. E (inesto umemm 
a quello dei Irò fjiomni che scrisse sìù torrenti Veneti «i/» 
ìorqumldo prti/iosc di frenare il corso delle patrie rivière' 
inediuiite serre 0 chiuse erutle fra le f/ole dei monti; prò-

' (letto dm venne con espansione applaudito dall' Aiinotiiloro 
rriuliino, « olili a noi inrece dinota poco commendeimk e 
mólto inconsiderato l'aalord, ~-

Padrone 1-^- l'i'iina di tutto è da sapersi, clieiló scopo 
dell'articolo, del (pialo fieli'AMMoto/oiV.' yeiiiie riportalo qual-

, elle bi'iino, noir è tanto di /rawre il, corso dei, torrenti (o 
l'iviere aom'ai dice) (punito di - fbririare disi bacini, o laghi 
lU'tilìciali, per scrvirs(ìne noli'irrigazioiie, rialzando le aequo 
iKiUe valli : mediante iuibrigliaiuciiti o pescaje e chiuse col­
locato; nelle gole anguste. 

L'iiltia può; dis(;utoi'si, od avere il suo prò od il suo 
contro. Meno dal lato dell'eseguibilità («/oHoJfd! nello stile; 
della Gazzetta,; clic lia le; sue pretose) ohe da quello del 
tornaconto relativo: ina (iuostu, è punto da decidersi all'atto 
pratico, con oakoli' precisi, non in un pr()getto generale, fatto' 
pei' mostrarli ciò che sarebbe possibile ed utile,; onde si 
vegga in ^quali circostiinzo il vantaggio fosso presumibilmente 
tale, da indurre all'opera. 
- : Se però il progetto de' Cotìoglianosi è discutibile, non 
ò tanto inibgcsto, da gisttarlo a terra cogli argomenti della 
Gazzetta di VecoM, che si riducono ai tre seguenti. 

AiiGo.iiE.NTp rnijio, — Non si polnumo faro i bacini di 
ritegno proposti, perchè ji mùraglione intrapreso pochi anni 
or sono sul torrente Cismone nel territorio feltrino non seppe 
resistere nemmeno per gioì%i alla prepotente veemenza del­
l'acrma,— Con «Il nrgomonto si vittorioso, Crespano non 
avrebbe mai avUte\uii ponte, perchè la disgrazia volle, che 
un ingegnere poco prudento non costruisse abbastatlza solido 
il primo. Anzi non si avrebbero uè peseajc, no preso (1'ac(iua 
di aioiin iìnmo e tocrenlo del monclo. l'cconlo, elio alla re-
golii del Cisiniine facciano eccezione moltissimi tlumi e lor-
l'onti! Altrimenti r argomento della Gazzetta di Yeroiia sn-
rehbe stato i r non plus ultra; degh argomenti! Che cosa si-
gnidcaiio lo chiuse, che sì liiiino tuttodì nelle valli moutime, 
dove por il trasporto del legname si alza allo volte l'acqua 
per ima dozzina di metri e piu' una. lunghezza da 800 a 
lOÙO metyi, e con tale larghezza da formare dei veri lagin 

umici, 
Ciido-

l'c ; dOVB certo i ritegni non possono considerarsi per opere 
d'arto dispeiuliose. l'cr il caso della muraglia del Cismone, 
(loveaiio tralasciarsi gì'imbrigliamenti dei: nigbi ih Troppo e 
Siajo pure in Carnia: e Ceinona faiievaiuegiio a lasciar ab­
battere il suo bel duomo, anziché imbrigliare il rugo Cri-

: ileoltì, che lo raiiiacoiaVa ! 

AiiGosiENTO SEcoNuo.: •—,11 sccoudo ' argomento (lolla 
Gazzetta di. Verona coBlro l'autore della incmoria sui roc-
renti Voiièti, iì questo: gli faremo riflettere che il:di lui 
progetto, tiM'ullro clic niioiio, rimonta al 1065, quando Vi-
viani lo suggeriììii por chiudere le valli dirupate dell' Arno. 
L'autore deUa memoria ha duuqiio duo gravi torti, (piello 
di proporre novità non idoneo e ipiello di proporro tosfj «o« 
jwojjfi.' Il lottoì'e vedrà peli, che nello duo righe qui citate 
dal barbassoro glorioso della propria scienza e' è od un' insigne 
malafede, od una prova che costui »oiJ ha letto V opuscolo 
coneglianesB. So lo; avesse letto, avrelibe trovato in osso ap­
punto citata la proposta del; Tm'fH» e l'opinione de! Meii-
gotti. Adunipie quel magistrale gli faremo riflettere, aOi is 
molto fuori di proposito, od è un ridicolo lentatiTo ih far 
credere al, pubblico stragrande un'erudizione, eli'egli trovò 
tutta bolla e proparata noli'almanacco. Il Mengotti propone le 
piantagioni montane come un altro mezzo per rollontaro il 
preoipitoiio e dirotto afllnsso delle acipie e dello materie; e 
ipiesto^si chiama un combattere le proposte del Viviani ! Si 
(catta invece di condurre eontcmpovaiioamcnte le due opera­
zioni, perchè una giovi all'altra, che insullieienti sarebliero 
enlranibe, se non combinate. 11 sistema da seguirsi è questo-
liiibrigliare prima di tulio nelle slretle i rivi sccondarii, che 
co ano guidai monti, opponendo ad ossi, nelf uscita de|le 
vallette secondarie, ed in più luoghi, nei diversi salti, onde 
ratteiicrne il corso precipitoso, un maimfatto di quo' sassi 
clic abboiirtanu da per tutto, e composto di duo muri posti 
ad una certa distanza e di ima massa di terra argillosa nel 
mezzo, piiiiitimdtt i pendii e lo frane all'intorno d'alberi ed 
arbusti,diversi, fra graticciati di legno seccò da principio 
Condotta tale Miperazione con pura e da per tulio, facenib 
conoorrcrc nella sjiesa Comuni, consorzii e privali in jnuste 
proporzioni, od in modo da utilizzarla «Itrosi per le colmate 

leiriporaiiei? Tali sono p. e. lo chiuso diSauris sul Lum 
d'Iiieiirojo sul Ghiarsò in Carnia, (pielhr di Padola In Ca 

FlUULAiNO 
di monlè, per guadagnare Icri'eiio coltivabile e piano, cóme 
insegnò, colla teoria, e eoli'esoiiipip,;Cosimo Uidollì; e vai-
leiitati, i corsi secondarii, si yerrobbe a l'are l'òpera più in 
grande iiclh; v'alll più anipio o, più lunghe, e da tiltinid nelle 
principali, dove si;lòrnìerebboroàlpaciiii, o laghiitirtilicialì, 
regolatorî  del; dellusso dello ncipie ; lo quali,;: iiiveoe dei iaiiti 
(Ianni che : recano,;, pbi'lèreliboro grnnilissilno vantaggio per 
l'irrigazione^ Si obbiettcra, certo la spesa ed il teinpo ohe 
vi vogliono a: fare tutto questo; ma so si soinmhsse tutto 
quello, che spendono ogni, anno l'erario pubblicò, ;iCoiiiiin[, 
i cgnsoi'zii,; i pvitati in Opere di difesa, inerhcaoi, perchè f-
sqlatc, : e, bene spesso dannoso ad altri, por lo slesso motivo; 
tutto le perdilo, cito si fanno per i guasti (lolle; acque senza 
ohe còl sistema . attualo di, forze disgiunte si possa appor­
tarci alcim rimedio valevole; tutta hi superiicie, chp:3i glia-
dagnerobbé alla coltivazione,, almeno (li bosco e prato, cebo 
in: Friuli p. a. sarebbe tauliv da l'ortnavc un'altra ; piccola 
nroviiicitt niìlbi grande; poi tutti i :vaiiliit?gi divelti dogi' im-
boscmiionti; e (jiielli itotiibiiissiini delle irrigazioni rese pos­
sibili,; i quali soli oqnivalei'idibero ad una vera eoiii|Uista di 
tei'rilpriu; sommato lutto questo, si potrebbe vedere, (die la 
spesa avrebbe il silo compenso, l'oi, molte volto, non si 
traila di sceglierò fra il litro o no opere vaiitnggiusc; ma 
si di condurre con ordine e sistema e con reale pronUo 
(juèllo che la lieccssilà impone di fare ai diversi paesi pai'-
litiimentc,; onde preservarsi in ((uàlciie modo da pericoli im-
miiionfi 0 ;<la danni csizialissiiiii, che si lamio ogni giomo 
più minacciosi, ed a cui ogni separato provvedimento vicno 
tórdo, od insufficiente. Circa al ; tempo poi, appunto perchè 
tali opere non si compiono, iiò in un anno,; nò iiiihéei, uè 
in venti, ina essendo d'una grande iitililà perinanonte, do­
mandano il concorso di parecchio generazioni, bisogna met­
terci,mano il più presto possibile e coir mezzi riuniti. Ijii-
vorando coi! un sistema complessivo, e con; un'ordinata suc­
cessione di. lavori, si può comiiieiare dai più iiecossarii o da 
(nielli che agevolino I! esocttzione degli altri. Le imbrigliature 
(li iilolti rughi montani, od if consolidinnonlo dello frane 
mediante graticciate e piantagioni, sono, per itiolti luoghi, 
lavori d'urgenza e di prima necessità. Cominciando tulle 
codesto opere dal principio, e facendolo con ordino e senza 
lacune, si avrebbe già proparato le successive, anche per i 
mezzi (F esecuzione, 1) altra parte, trattandosi d'un'opera 
grandiosa, in cui si combinorebbe di presidiarci, eoi sisle-
ntamento generale dei nostri corsi il'acipia, dai danni che i 
torrenti ci recano e di attuare le irrigazioni utilissime, si 
potrebbe antecipare l'esecuzione di molte opere, aocollaudo 

irinterosso e 1'estinzione deb capitale necessario a parecchie 
gonerazioiii, che ne riciiverobbero grande utile. Quando si 
contrae un debito per intraprendere un'opera, il di cui pro­
fitto supera l'interesse del capitalo impiegato, lasciando ali-: 
che un sopravanzo, per l'ammortizzazione di ([iiesto in un 
numero d'anni più o meno grande, lo regolo della sana 
economia insegnano, che c'è il toruaconto od un reale gua­
dagno a oontnii'lo. Anzi non può dirsi nn debito quella pas­
sività, elio si copre con Un vciiorq occedeulo ottenuto: ado­
perando il capitale preso iid inqwostito ; e meno poi, se olirò 
a ciò r interesso ÒX (itiesto ; capitale da pagarsi dovrebbe 
dirsi, più che altro, una tassa di assicurazione per manlcnere 
(niello che si possiedo e che si corro gran rischio ih per­
dere. Adumpie, so invece di procedere a salti O: con IbrZe 
disgiunle e per cosi dire a caso, si cgminciasso dallo BIII, 
diaro por ogni naturale, provincia (ana di questo è il paese 
collocato fra lo Alpi, il Piavo, l'Isonzo e l'Adriatico) il si­
stema idrogralico, ordinando in un armonico .assieme le pian­
tagioni in monto eil in pianò, le imbrigliature, le steccajo, 
i ritegni, gh argini, le l'ettificazioiu, lo colmate, i tagh, le 
derivazioni di ac(pia per gli opilizii e per l'irrigazione, è per 
la navigazione dov'è possibile, od almeno per la llotlagioiie 
dei legnami e por hi discesa d'altri nialeriali,,e se si di­
stribuisse il lavoro noli'ordino più conveniente d i succijssi-
vità e la spesa in giuste proporzioni, ed in ragione dei danni 
da impedirsi e degli utili da prodursi, fra 1' erario dello Slato, 
il provinciale, i Coinuni, i oonSorzii da farsi ed i privati, e 
fra la genorazipno vivente e lo future, accollando a ciascuiia 
l'interesse del prestito da contrarsi ed una quota di am­
mortizzazione; setlitto questo si facesse, sarebbe opera di 
vero e sapiente jiatriottismo, corno lo è il chiamare frattaulo 
l'attenzione pubblica sopra tali studii, ì/Annotatore friulano, 
ipiand'anche la Gazzetta di Veroni» lo accusi ih troppa e-
spansionc, non si pentirà di aver(s,;applaiidito;la monioria sui 
Torrenti Veneti. Esso ha anzi ,tutta la ragione di .sperare, 
che l'Associazione agraria friulana si occuperà degli studii 
relativi ai corsi d'acqua che discendono dalle Alpi Cannello 
e Giube; od aprirà sempre le sue colonne a clu voglia di­
scutere questo tema iinporlanlissimo: Tutto ciò, ben s'in­
tendo, è meno per rispondere ulin Gazzetta di Y'irona, che 
per cogliere un'altra occasiono di trattare cosa di sommo 
interesse per noi. 

AneoMENTO. TF.nzo.— 1̂1 terzo argomento contro l'Al­
manacco di Conegliano è In sua audacia di proporre a noi 
animo cristiane l'imitazione di (luello che fecnrii ipiegli e-
secrati Mori di Spagna, intorno a Granata e Valenza. lYrtn 
ci oceiipcreino, ci dice, iW liEBARGVUiE nno scrittore, che 
per àttiKire una riforma presso di noi, corre in traccia di 
paragoni,nei giardini di Gramla, pelle pianure' di Valenza 
e nelle opero eseguite dai Mori in Spagna. L'autore della 
memoria disse: .. I corsi di ac([ue perenni in quelle parli 
» erano ben minori che fra noi, il suolo più aridii, il clima 
• più secco; ma gli Arabi vi hanno snpphlo, raltcnendo le 
» aoipie pluviali con grosse dighe attraverso le valli, o for-
» mandoiio vastissimi serbaioj, dai qnaU derivano i canali 
» che arricidiiroiio ; 0 resero ileliziosn il paese. Quoslo osein-
» pio iivrebire dovuto hastare per tutti; ma noi non abbiii-
» jno ancora saputo liriirc molto profitto tlalla esperienza 
» agricola delle altro contrade di Europa,' e ci adattiamo a 
• sopportare annuahneale ì danni delle pieno e della siccità, 

;i9 
i pìutlosloisUè darci il pensiero ih .guardare all'origine del 
,» malo 0 di cercarne tur ol'lìoace, rimedio ;«.. Questo, nome 
lion si velie;;è un gravo debito da; REOAIIGIIIKSI da iptel 
grand'uoinofPoccato, che costui iiOH: abbia a sJià disposi­
zione la frusta di Sciinnabucl Quando la prosiinziòno e l'im­
becillità raggiungono il ridicolo come qui, inutile/l'occupar­
sene,più oltre. 

Sdggiuiigoremo piuttosto, (jhe l'illustre scienziato fran­
cese: .Crttóie/, ni lino di quo'articoli, iir cui iirocnra di ren­
dere: (nella lìarue dos ikiki: mondes) [lupolari gii militimi ri-, 
siiltali delle scienze tialui'ulii (liinostrava còli calcidi nniinirìci 
che si possono lare (Ielle fontane arti/iziali perenni nello 
; regioni inaeipioso, soltanto raccogliendu e teiieinlfi in Un 
.bacino l' aequa ,pioViiiiii die civile annualniciile :soprii una sii-
jiertìcie, di pochi ettari di terreno. Egli iiisogiiava: anche'il 
modo di costruire tali bacini, nnìrando all'ingiro uii ;(latp 
spazio di terreno: gbiaJoSo, poi levando hi terra; coltivabile 
superficiale, quindi riiiiiiovoildo inatio niaiio la gbiaja cilopo 
messo stil fondo liti buon ; strato ili argilla, ripòinnidola, e 
ricollocata anche la terra sùperiorincntc, coprendo il tutto 
di [Mante, che impediscano 1' cvaporizzaziòile,, Jiàbinet IÌKHÌVII 
un taf calcolo, per regióni, dove In tne(|ia nniutale delle piog-
gie, second» lo tavolo di lluiiiboìdt, è assai niinòre che pr<;sso 
di noi. Quindi i suoi Cideoli V varrobbero assai meglio per 
ipiesti paesi. Di più, in mezzo, p, e., all'afiihi e gbiojosa 
pianura dei medio Friuli,dove il dechvió è costante, régo-
liire e fòrte, si polrelihcro eonddi're a filtrarsi in simili iia-
ciiii anello inolio 'Correnti: simerllciali 'd'acqua piovana, che 
dopo In'ovo corso valine perifeudosi nei l'ossali della campa­
gna. Coli; (piesto solo inozzo, ipiand'anche nmi:*si potessero 
costruire canali ili derivii/.iuiio dai fiumi olorrenli che sboccano 
(liii monti, si potrebbero fare due O: tee lineò' di lineiiii o di 
fontane artitìciah perenni, fra il piede delle colline e la Ihioa 
delle sorgive naturali, che comincia la pianura bassa. Ininolti 
liioghi,; secondo r opinione di valenti iiigcgneri iilràiilici, eoii-
còrreudovi la, popolazione dei villaggi contermini, privi quasi 
tòliilmento il'acqua, a lavorare alcune giornate il'invorno, si 
potrebbero ibrinaro, su spazii (piasi storili, di tuli bacini, 
d'avere un filo il'acipia perenne, con sopra boschetti con­
sorziali da dieci a dodici; ettai'i r mio. 

Circa ai bacini ;montani, la geologia e la storia si ,ac-
coi'dauo a l'arci; conoscere come molti laghi,'permaiienti, o 
temporauòi, sieno stati formati anche da frauanioiiti di ipial-
che monte, che chiuse Tuseita alle acque. Il lago di Tiinan 
in Carnia è dovuto ad uno di tali Iruuaiiionti elio : chiu­
so l'adito al tòrrenlB Bill, Nelle jyo((j(0 sulle princijnili 
inondazioni friulane, che il Dell. CiaudomeiiicoGicoiii stam­
pò (piest'aimò nella Slremm friulana,, si parla di un fra­
namento •del: liiQiite Clicco in Carnia, ! che intcreellato il 
corso al linino But ridusse in lago temporaneo 7 chilo­
metri della superiore vallata. Un piccolo laghetto riniaso: per 
lungo tempo. Ne} 1002, In notte deh 14 agosto imo scii-
sooiidimento del monto Uda chiùse d varco al Tagliainénlo, 
siijoliò a sopraceorrento di questa chiùsa sti'aordiiiariir l'acipui 
si' sollevò d: 200 metri di altezza ed il lago si esteso a 01)00 ; 
metri superiormente nella valle. Il .4 ottobre dello; stesso 
anno parto delle ac(pie si, aprirono il varco iniprovvisa-
lucnte producondo un'inondazione; e ,(iarte didlnirono il 
20 ottobre, Ancora nel 1740 sussisteva un .avanzo di lai 
Iago, profondo 00 metri; e lungo 1!500. Adunque, ciò che la 
disordinatamente la natura, potrebbe fare ordinatamente 1' arte; 
non già pigliando' a lottare coi fiumi e coi torrenti dove 
hanno la loro maggioro forza, ma beiisl cominoìando ad iiu-
brighare; le acque dei picóoli rivi alpini e ponendo; loro un 
freno ad ogni degradare e (id ogni strotta delle valli, c.o-
slriugeiidoli aduna lenta dplluenza; a 'depositare le iniilerie, 
ad esoguire colmato od a mantonorsi cosi perenni per l'ir­
rigazione della pianura. Sono opere gigantesche, lo sappiamo, 
ina non impossihilità, nò assurdità scientifiche. Coso che jiii-
joilo diflioili Ora, saranno forse risgiiardate attuabili da i|iii a 
pochi anni. Bisogiia, perù vedere ciò che sarebbe utiloa farsi, 
se alleile non, si può eseguirlo adesso; poiché agendo anche: 
pochissimo, mii piir sempre ad uno scopo ordinato e co­
stante, si prepara quel più che il tempo Consentirà di l'are. 
In line anche il diiiundero le buone ideo serve ii qualcosa. 

Del resto, l'arte non solo può fare opere simili, male 
fa in fallo. A tacere d'altri, possiamo citare un eseinpio solo 
che può valere per molti. Il graiide serbiitojo di Saint FereeI, 
costrutto per alimentare il famoso canale navigabile a punto 
cubninaule (lolla Linguadoca, che altro è mai, se non un luloino 
come i proposti dai coiicgliancsi ò eondannatiibircritico vero­
nese, un vero lago artificinlo? ;Esso e inliiUi formato da una 
chiusad'una valle montana, con cui si sostiene l'acipia alla 
per 52 •metri! (') 

Terminiamo questa polemica col far sapore ai lettori, 
che noi non conosciamo uè lo scrittore della inemòria sui 
Torrenti veneti, uè l'impronto suo censore liuUa Gazzetta di 
Verona. 

TEATRO 
'; Uilino fìMtu'«.'iS55. •• 

l'ofiho recito basarono alla Compagni;) hiwiiìnì pei ^iusìilkiìm 
la favorevoUssima; pruvenzioiio cho se n'ora fjiila tli IRÌ il pnhhiico 
uilijieso. It teatro, frequoiUato nelle ju'imn seri!, lo diviiiiuo in mu­
do stiuorUiiiario nello susiiotiUtJHli; a su «li speiialori dall'ini dei 
IiiU hiirini} motivo «lì tsssur contenU (lello spollacido, ditlS'iillni il 
,Cni!i!-comÌcu 0 li» Gompaiinia banno ragiono di uioHlrarsì piî lu du­
ali sputtatori. Nlenlo di in(?Blio;u noi speriamo cha lo rapprfseii-

I') .ìivchcl'emo iifl proflflinio numero un nglJrolo tlf! Jlcf^erlo/iD if yji^ncullin'u 
liti lìai;HK/,(iiii U'slè (;iuiUo(,'i, in CUI ai iinvla. iV un nin<!o (OIIDID mWij , Ccvcniic ì|i 
rtniit-'iti jii!!' U ctiUivnzUmt: tlvlie mVitiii^iu; ch^ k un juiuvu (ii'gginéiUu u. nostro Ì'H-
1010 t cyiitiu lu Gutjc»» di yvioiui. 



IszUm'ì av.ypnJroctìnlinuerììijno Stillo slcsso ptcìlo, productnidtì (iiirlm 
iit'i pili rUrnsi il chnvinrlimMib, cho qiK'Ili cho cnslanó itiVno aliii 
Spcìf!Ìà l'cEUraU^ soli» nppiuUtì, gir spiìiììicoli buoni. 

• Uno (]«!• nienti; prctiipui chi^ si rìscònlriiim nella, Coinpng^ 
DrtiKllni, èi]UtìHrt (itìir afifUìino, fUHlb o «fmVtliniUoUn itiatilfet;» cho 
le Sinpolò piVilS (liHUìorrHnrt tlHtw «i^i f()t*mai;Ìon«̂  
lidio Hi oUeriei'slahéh(VtlivCciHipii|»nle acrralUiiic. !̂  
l'Spiitim b«ne M cmicùltti itìusicali^; (IIIÌUHÌIJ ÌÙ coide Ói mm sì cor-
lispoìHlort'ì HirqqualiMm'nttì fra, Uinv,: Uiiii, Bplrt cliR sUonì, biistn a 
scomflrb l'tHTtiUo il(itr cBpi't'SSioue, (y InivftUn eziandio a:SnH(ui'ftrno 
ìt rariittèto. Loetesso tliilihiiim'» dliivln itnunnmllfia. S» f;!'NKUVÌ-
(liii che roppiiisoiifiùioi iiiiit : ConinUMiia tippai'iscorio Iroppó slegali 
tra loro, in mollò cho il nitrito (IT alniiU di ctìfelffli'ciarisaltiirelu 
pn(!hoz7.ii fiPKif altri, e vit'thf it porsiinagiìl Ixnt l'fprotlollt s» ne tis-
si'i'vioó (li ijHiùli appena abliozznli o,fitroz<'.an, la (ilaìit'ttionla cliO 
no siictH'iJo diventa niji^iiio di (Msjinsto aH*orec(ihio, «d aKcra, So 
nmi UlslrugBtì, l'irppi-cHSiiMm fatta ÌBul piibìilico dagli aiiisU valunti. 
Tutto (i«tìl!o ctnvsì irappre'ienEa dallìi C.àti\\ìn^ain Uouiìinì si rftppre-
pcnla (:!on mirabile accordo di piirli. ; Kccó» a nostro avviso, il sî groto 
d(dfa stia :b0n m«('Ua(u crh^brilfl. lì di qtwsio Ja drammatica Ila-
lisnia t) t-lì amatori (lei ('Nitro ili prosa, dt'ljbono aJuion dlrtllo fiiró 

tiiia «sporlcnza (1 do! fino coslanlo buon gusio in fallo d'urto, Uà 
ffaputo unlrtì nn wmplusso di anisH che vanno Innanzi corno ruote 
d'min sitìsso carro; 

ha, sigrióVa Clementina Cazzoln cort'ispòse alla fama da cu!, 
venne prccedula. tì nata arUstà, In lei ; prtivaltì il sonllnicnto 
d' unVanima cb& sì nl>bfuidnna ailMirtp,. cbmiì nolltì bracoià d'un 
nnlo viighl'ggialtì e sóf̂ nulo fin dulia; uuUu. Sombra che da parta 
Hua nort: vi abbia flnziony. La :si dirybbo partecipo degli, av,vciU-
mtìnlV cbò vlprodncó sulla scotia. Quando porgo aftPUi o piissionl 
di aUrl, si ti téniati a cri'dero rhtì porga iilTotti e passioni jiroprit». 
li'alirictìflcomparoiò la donna,(die Borgo nella pienuzzadoila sua 
Miiinra amiinlo ed amiibiie. Osservatola niille varie grudazUiiii, dal̂  
Ijiunlocfio attrista al :sorrlsi» che aif»scintì, otrovertito ia voritili più 
n mono pronunciata, nia VÌMÌUI sòihpro. 

Carlo Uomagnòt! appurlfctro alta dnSSo di quei giovani aiiistf, 
di fui (Instavo Modena fu dirollore, maestro o padro. Tutti i prind 
attori dello pHricipali Cfimpagniti Draminaiii^lio contemiKiranoo d»'ri 
varfunì da codosta scuòia. Eppjire bnvvi taluno cho tdiìamò il Un-
tìmii'. un »stm cho spUmdn da so, OJm» trasfonde in «Uri la pri)-
l>ria Iure. Questi IMianno itdito a rocilaru suUanld, ad istruirò nu.: 
JiiiUiijgmdl reciia; naturale, lisciu, spedito. Se assume un caratiero; 
rumo nel iÀtindàriq, lo; asso me francò o lo manliedo inalterhbilo. 
ÌÌA momoolixbo rivolano ÌH fonte a cui attinso; o quando smolle 
la quiete comica per libbundonarsl agli slanci drammatici, come 
ntd quarto atto dtdla 5(!/rJora (ieJifi CùmaUe u In pareccbic scono 
di'iia Vita colùr ili Itoàc, vi riesco con mollo òtTolto. Ancora non io 
udimmo nello produ/.ióni cbo ama a proforenza dello altre. Questa 
A^ytiiìitì Con(ù Herman e domani nella /'arisiUrt avremo motivò di 
jipprtJ/./aro, sempre più il di liii liigegiio, ! 

- Cesare Uoiidini 6 conoscoiiza vecchia, voccbia. simpatia: del no-
'••Iv'.i pubblico; di quelli attori cbo voduli e uditi una volta non si 
niiuiMitican pli'i, a motivo delle geniali impi'essioni cho sanno dn-
porro ovunque passino. Oguì ologio cbo gii pottìssìmo; fare, non sa-
vAybù nnoip pur lui. (Inatitretta di,mano, e diciamogli : cantlnuafc, 
tiì-^noro, ad ossero un: caro artista e un caro capocomico, come lo 
(•iste fin qui.'Conliiitado a circotrdai'vj di aUori buoni e concordi, 
quali o|igl li avete. Conliiinule a porro in Scena le produzioni dei 
vcSU" 'epcrlniiocon qnd buon gnsin, esallezza o-riccbezza, di cui 
in itaìia craviitno dÌginnisinin"u.,CiinlÌnuato ad appoggiare ì ton-
fiillvi degli !intiirinosìrì;:o (vo io diciamo in un .orói'ciiioj a'ò poa» 
sibilo, impadronitovi del ,dòli. Paolo Forrari. Tris Voi ó lui farete 
niirai'dii a benolicìo dell'urte, 

Un altro l)i>n(iÌni,Arbilto, fa: le parti brillanli conamoro'e 
(irÌ|iiti;iUlti. lìissitiio con orlginaiiti^ pèrcbòiin Ini rigcontramioo 
IMUIOÌ. Iiiiitl raratlerisliid elio lo d,istingnuno dagli altri attori dì 
.siml! geocro. G'ò obi .vorrebliu cbo • il brilianio fiisse un perpolno 
f.gualalello, svmp'o irrequieto, seuipre io Caricatura, alto sompre 
iid liicitiuo io risa CDU di;i|0; gesticidazioni atta piigliiieCio o dolio 
[linose cniitro natura o (;onlr(fde(;on'/,a. iVoi conaiglìàmu Acliilio Don-
nini a leuursi, corno f;t,U*ntiino dai mali vezzi, o a seguirò la 
scu(da vtn-a, pinna o OiiSligula riui ('« dei briiiante uii briiluuto o 
non un bniVoiió. Si dislinse nof iJ^sfrrt//» di Ìton, 

Gngtielmu l'rivato (i; un ((inarmo dm progrodisfo rapidamcnto. 
1,(1 vedennno. si può dire, olio esordiva nella Compagnia I^nmb;irda 
in liduK;', Ivii iìiitiì sonò. Ora. lo rìvniiìHnnj artista, moritovoiu degli 
iipplimsi elio riceve,; 0 laie da t'.ir concepirò liidio sperau?,o sul di 
Inì-io -.eoiió.. 

\.iì signiira Malilde Cìiiai'i fa lo parti di dama con elegante 
(;iislig!ilî //a ; l'aiira Ciliari 1 Teresa } con sentimtmto quelle duil'a-
muiosii; la l̂ tibri quelbi di madre nobile, con isludio e cura pro-
gi'\()li. Il IMi'cioiiiiiV alloro coscienzioso sempre; buoni generici 
liUoro' Ì)ondiriì, Mancini, Cavara : in una parola tutti buoni, «nciio 
io ultime piiiti, altoquEili per solito i Capocomici danno importanza 
piieu. 0 oe.B.:<nnit. • . . - - , " . 

l'orsi) vorrà: dotto cbo noi siamo trasportati da ispiriio di pre-
veriziotio 0 parzialità. Ma buono Iddiol lasciato almeno che lodiamo 
quando e' è da Indaie : tanto più cbo l'uccasinne di farlu ci si 'pro-
si;ula di raro. ,[)ól repertorio pàriorcmo nel prossimo numerò. 

; (IS¥il JO MTdWO lOlAMO; ; ^ 
Descrivere IH vila uiiii|o e svenUiriiln d'un uomo, le imi 

goslii si coiiipeiiiliimo imi siililiiiii preceUi dolili coi'il/i u stillino 
sdulpito con ciiriitleri iiuleloliili nel cuore dì povere o seiii-
iilici gelili di 1111 villaggio, siirclilie iillìcio degno ilcllu civile 
iellcruUirii. Si perdoni però ad unii domili, ad inm miulre, 
clic noi più «culo doloro clic possa piiUre, In perdita di uti 
figlio vculeuiie, ebbe da tale nomo ipieile cunsoliizioui, clic 
non possono essere suggerite da vernila scienzu iiidiulana, 
ipiesto breve slogo, qnesUi tenne tributo alla memoria di 
lluii Osvaldo Antonio itonuuio, patroco di Santa Maria la 
Loiiga. '. 

Nacque il lìumiino in Udine nell'anno 17()7 il 2,Td'a-
gnslo da poveri ed oiiesti geiiilori. il di lui padre, di pro-
ì'essione sartore, ililaseió orliuio d'anni tre, unilanieiite ad 
una liambina di due. La povera vedeva, sola, seonsolala, 
presi con sé i due tigli,, li porlo alla Gbiesa della iMiidonna 
delle (iiw.ie, e prcsontniirtoli a Lei cosi pregava: Voi, Madre 
degli alilitli, vili (Hiiisolatrice dei tribolali, prendete sotto la 
vostra prulezione ipiesli due orfanelli, guidaleii jier il sen-

ANiNOTATORE FIUULANO 

tiero de)l,i religione o della vii'lùl E la proco della jiovciM 
doimii'del Popolo vennc/csimdita. 
: QiiiiiitillHpie povei'i!, lir liiiDilii vedovii pplè ullevnro e 

belio educiii'o \ Ami ligli. Osvaldo :Aiitopii) fti tniindiito ìille 
sciJolò del Seiiiiiiario,/oi'fi fino diil priiiii ailiii si ilisliiiso per 
diligenza ócostniiiiiiittigcrrimi, clic conservò Jìiio: alla: lomba. 
iAvi'ivatò: air (d,ìiv in cur b im[io sccgliefà ' liii'ti- sl.'iló, decise di 
liirsi prL'le,. I)' anni 20 ; vestì, 1' abito clericale o nel -1701 dal­
l'Areivcsiov»; Nicolò Siigrdilo J'u, ordinalo ,sndi.liac<iiio. La 
vedova, cfiiriijiilo ìtella grimde Itegiiiadiil Ciclo, n cui aveva 
racconiafalato II liglio sito, |iotò pure còti" rispariilii,, priva­
zioni' e 1' assiduo ' lavoro acciniuilaro tanto ; da costituire il 
palriiiioniii ccelésiiistico iili*oi'i'aiiello; ellii, chi) «Ha iiiorle del' 
nuirilo Imi ag^itivevajippena ereditato. iSel-l7n5 i| Boiiulliu 
dall'Arcivescovo l'ielraAiitbnio Zovzt velino,ordinato prete. 
15 ;seitipró oiloi'ò l'abito, clic vestiva per pie, «d ingenue nia-
iiicro: iibbidientOiai snperiin'i, cogli egnidi. liniile, cogli bi-
lei'iòi'i mi te e maiisnelo.: 

Cimusciulì; dall'Ai'oivescovo I mèriti ;:del nijslvo Don 
O.sviililó, l'ii iioniiiiato nel 1805 Parroco, di Hanlic: Maria _h 
Longa. Sii sembra vederlo portarsi lilla sua umile piove con 
111 buòna sorella, l'bc lino- ìillaiiiorte volle ei.Bfifc/̂ suu com­
pagna nidivislbile. Tengo sott'oiiebio iiiiai polizzir;:del|e speso 
da lui iiicoiilriile in inasserizie per, la sita caiiooipii, obo coni-
pi'esi gli attrezzi di eiiciiiii,: i mollili delle canierc, ascende a : 
lire veneto a." 1. Ma olii, (love dividei'e il suo pane col |iovero, 
eli] vitple mostrarsi esoiilpio di carità e di ainiegazioiio, non 
ini: bisogno di iiirtbili saiitiiosi,: dì iniignilici,doppieri? di .serici 
cuscini. Mai ; il liustro parroco: volle assidersi alla iniiiisa 
liei ricco; col; pòvero iiilìibile, era col putente dignitoso. i>ì 
,idta ligtmi e veiitu'abilij gli si Icggeà iieL volto lu uiitezza, 
ilell'aninio.i'iiuiuconza,della vita. 

Mii ipiiiiite vòlte il su» cuore l'n angustiato' Vcimero 
tempi :dil'liW!i:, si iiinnda «li'asta': ima (^jiiesa del villaggio, 
egli la coiiipera iiul Slip dbnaro, ,e la ridona alla ipubblicii 
divozione,;, noi dive.rsii'ivolgiinéiiti sempre ogiialo a sé stesso, 
seiU|)ro pastore delle animo ìllla sua cura alìidatc, non sposa 
parliti; solo ì poveri e gli svciiUirali, ipmlsivoglia lilignaggio, 
essi |iarliiio, sé piccbiaiio, alla :sua [lorta soiui accolli, nulrili, 
consubiti,sosloiiiili, difesi. Ed alle ingiiiri^' rispondeva col 
beiielicio. OlVesol da tali, d i e decadnli di^l'ortniie traevano 
altrove misera la vita, volle lino da lungi soccorrerli, chie­
dendo ijiiasi scusa del benciiearU clic faceva. • 

' ÌS'cil'hivasioiie del uiorho asiatico la siui piela divcinie 
quasi eroismo. ÌNè distanza di Inoglii, né stravaganze di tem­
pi,; né il lezzo della,: più abhietta sozzura, né uii male il più 
schifoso e ribnlliVnte, nò il pericolo di contrarre un inorbo 
crudele, loVtrattonevauo dall'adempire al suo' nflicio di pa--
.sloi'6', e le ore ii.issava vicino agl̂  iiireJici o ne partiva per-' 
(ino lordo il vestilo e la persona; seni|iro ilare, sempre ciin-
tCiilo, seiiijil'c liiigeio; consolatore. 

Ed angelo consolatoro venne a me, come (lu da prima 
accennavo, ,0 la carità con me usala,, e le parole di cuiiso-
liiirictì s|ierniiza che,, il'cielo gli ha suggerite, ini stanno sem­
pre inipresso nel :(;iioro: osso sono quelle che nelle li'iiyei'.sie 
della vitaini conlòrtano; ,e la uiemoria di lato uomo e lo 
suo virtù io noli cesserà giamiiini di riiccoimindnrc a' mici 

" S i i - , ' : . , • : . ; ' . , ; , ; , .̂  : . ; . , . : 
Negli ullimi'.anni di sua vita, in cui la vecchiaia, la 

più naturale delle nialattie, gli aveva prostrato le forze, ebbe 
la ventura di essere assistito nelle cure parrocchiali da im 
giovine sacerdote, clic: lo trattava eolla sommessione di un 
iiglio, eolia carità di un fratello, sacerdote in cui la scienza 
pruluiuta 0; la integrità del ooslimie vanno • del pari colla 
evangelica carità e colla modestia. Ed un,suo cooperatore 
nella sua ultima: lualattia lo, assistette,, non isdegnando di 
prestare a qiiel, sauto nomo i più abhictli servigi,, come in, 
vita gli era stalo fedele eonipagiio nei brevi passeggi e nella 
pregliiei'ii. Vai .Mailoiina clic lo protesse negli anni suoi primi, 
anello nella deerepilezza lu volle circomlato da ciiuri pietosi, 
ad alleviargli 'i mali inseparabili da; questa, misera umana 
coudizione. , ' 

Dacché negli ultimi: suoi, giorni nonpotè , per mauBaiiza, 
di voce, per indebohmento tir'forza spezzare alle sue peco­
relle il pane- della divina par.qla, raddoppiava coi jiiirvoli le 
suo cure, ed alle feste era il primo in chiesa ad istruirri 
uelìiv dottrina, volendo, direi quasi, sliunpare in.quelle tenero 
melili (jiiullii lieta novella: elio per ciniinanta anni dall'altare 
con esultanza di ' cuore • aveva annunziata. , ' ' 

Mori il buon parroco il sabbato 10 lbl)bra,io '1853; mori 
nel giorno, dedicato a, Mariii, e legò, le sue poche facoltà ai 
poveri do! Loinime. Del i ! si riiiimviiio gli esempi di tali 
virtù; é il maggior bene che a un Popolo si possa augurare. 

l'(dmi!,'-ÌT /Mrijjo '1855. 
ROSA SimOMI 
vnnov.v lÌEAiizi 

L'i . r. privilegiata filatura di cotoni, di Pordenone, ove 
egli lavorò i duo ultimi anni, non potrà corto ncgaroii qmi-
luni|uc glictlo,: chiedesse, lo più ainplii iitte»la'zitmi de': suoi 
sorvigij I) pi'iiicipidmoiito/sul modo:ila:lui adoperalo iieLiliiro 
ai lilali di colono In Unta: bjcn, còl) grftrjdoi'ispiiriniOili cotti-
busi ibilò, còli migliòre, risulifttò, dello tinte o con viinlaggio 
nella quantità di nialoria, adoperata;;|iorti)iiilo,cosi coll'npiin» 
l'alo che in; essii, trovasi in atto ;dii duo;anni e con un nuovo 
procc.sso di;innciiiiitnra doli'indaco, 'iiulevolìssiiiii giiadagiii a 
iptcllo slahiliiiiento.\ -; , 'v; ' ,^V 

(iliinVessò coiimiissioui iirproposilo piiù dirigersi lilla: 
Redazione,dell'iljiHòtótà'c/ì'iw/nHó. , 

GIOVANNI OLDUINL: 

COIilEEllCIO 
Win SU, 1655. 

ARTE TIHTORIA 
• Ai pvoprielarii di fabbricbc di filati, o tcssuli, con Un-

loi'ia, il solloscritto, che trovasi in caso di porgere onore­
voli testimoùianze delle suo presta'zioni, dello ])rincipali fab­
briche della Francia è della Lombardia, olire i suoi servigi 
noli' arie tintorìa e hìunclingaìo ckìmieo del jilaìi, essendo da 
poco tempo libero do'suoi inqicgiii verso l'i. »•. prìmkijìiila 
fdatàra ili cotoni di. i'onfenoHe, Una lunga pràlica nelle più 
svariato operazioni dell'arto sua, avendo la\'orato tanto nelle 
fabbriche ili panuilani ad Elbeuf ed a LoUviers in, Francia, 
dove sortì aii'esposiziotie di l'arigi del JSM una menzione 
oilorevole per il suo minio di tingere le iiialasse da servire 
allo sloll'e screziate, quanto in lineilo di stoll'e di seta, conio 
a (jandino, in Lonihardia, ed altrove m qualità di colorisla 
nelle sliimperie;di tessuti di quahuiqno genere; gli pennclte 
di Liccceltiive euiim!Ìs:;;oiii d'iiiiporLaiua e di genere vario. 
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Da PiclrohuHgo n o n s' bn , so n o n c h e si pròàunicmo d ispos iz ion i 
pncidcbfi nel n u o v u : ÌJJIJJ tifa toro, McnziUbfT era l'icliiiuuato dulia C r i m e a 
ancora da Wjculùj essendo dato ìl c o m a n d o n t iOs len-Sf i l i én , Pascl t ievicl i 
venne p u r e c luiunalo da Varsavia a P i e t r o b u r g o , I dlplaii intici d i Vìcin-
iiii 3' aspeUntio elio 1' iircìclucii Gugt ie lnio àOdaiido Cuia puss» ìnfluirtì 
s u l l ' a n i m o di Alessandro . Lo coiilei-enze s i i rnono , ,d i cca i , fiporlc 1' 11 
cy i r . Non sì sa «ncoru , che la P rus s i a vi sia ami i tessa ; p o i c n ò iiilJl lii 
missione di W e d è l l a Pa r ig i , pe r cnl i 'a iv i senza i n i p e g n i ; d a po r to Sua. 
Dicosi, cìitì I V u s s c l l n u l U abbiu o t t e n i u o n rBc i l i i io , dove bi sospens ìono 
an te r io re ò ujutata df i l l ' inat tesa niorto di Nicolò. U n ' dgua io sospens iono 
seiiibra oascrvi a; L o n d r a . "Cl iUèndon dicliiiirò ni I^urlanientù, cUè là 
morlB di iVicolò p o t r e l i b e c s e r c i l a r é g r a n d e i n d n e n i n s u l l e c o n f e r e n z e ; 
pHi- cui L y i i d h u r s t , che, volea sp ingere n de i ln i rc c l i i a ramen te la pos i ­
ziono dellu Pruss ia ì sì a s t enne . I jayard v e n n e elqtio r e t to re d e l l ' u n i -
versitù tli A h e r d e e n i Segno delhi c rescen te ,snn influenza pol i t ica . I l 
i V p * rot;lio franaesu gover i ia l ivo , d ice , clifl le costi, a d on ta del la m o r t e 
di 'iNiiiolù, SiiVanno nel lo stillo d i priinn»- fìaoliù n o n si ponga i io limili 
allit':pottMiZ!i inat'itlinia della Unssto ' noi M a r Nero , Jn I r a i i c ì a pa r l as i . 
di cu i i con i i ' n rù ì c a m p i ndl i iar i versò il R e n o . : K i m p e r a t o r e ' 1 1 «Iteao =à 
Parigi d i r i to rno d a l c a m p o di Sa in i -Oroèr j dóve venne vis i ta lo da l o r d 
Glarundon , ' 

; La ù l t ima not iz ie disi L e v a n t e a c c o n n . ì n o , a prcfssinjì ai-vef^j/nentl 
impor t an t i . Ba lac lav" è nnnacc ia la dui ,Rilssij che alla Cernà ja éi 'essero 
•xf\ Ciinuonì dì g ròsso ca l ibro , con 5o,ooo n p n u n l ; nel t e m p o s tesso, c h o 
lilla s inistra di Sebas topoU eressero u n Torte r idò i to , n i taccà to , m a no t i : 
p reso diigli al leali . 1 Russia fanno concen t raz ion i di t r u p p e qui'» e col^ 
in niodo da i n g a n n a r e il noiiiìca, e leniesi p e r riiinòViU'e l'flttHcco c o n t r o 
Eupu tor ia cpn l'orze maggior i . — Dìcoiii; sudata ta so l levazione dei R i i r -
dì che 8Ì pensa s ieno siati sollevali dalla Russ ia c o n t r o la. P o r l a ; 
ma si a n n u n z i a n o aggressióni degli Arab i e degli Ansar l i in Mesopo-
tnmia. N e l l ' E p i r o p u r e cni i i in i iauo dei, dìsordui i i Dicons i a p p i a n a t e la 
dilì'erenzQ fra In Pórtii e iu Grec ia . 

I n S p a g n a par las i di c o n t r a r r e u n p re s t i l o . I n Amer ica dicesl , c h e , 
il Brasi le p r o c c i d a n r n i a t p q o i u r o i l ; P a r n g u a i . . 

S, A, I. la neoiiiitit ."irciduchessa v e n n e ba t t ezza ta a V i e n n a i l , 6 
col n o m i di Sofia, JFedqticay Dorotaa, Giiisep/itria. 
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